Nella dermatite atopica serve far gruppo

Ecco un altro contributo scientifico che ci ricorda, se mai ce ne fosse bisogno, quanto la dermatite atopica sia una malattia che impegna il bambino e con lui tutta la famiglia e quanto un intervento integrato e multidisciplinare possa essere, in questi casi, molto efficace. Un programma educativo a gruppi, non troppo impegnativo per le famiglie, dove sono stati coinvolti pediatri, nutrizionisti e psicologi ha determinato, già dopo un anno, un miglioramento nella gestione terapeutica della cute attraverso un miglior utilizzo di emollienti, antisettici e steroidi topici. Con tale programma anche i costi dei trattamenti si sono ridotti in maniera significativa. Un aspetto non trascurabile è anche la soddisfazione dei genitori nei confronti dei trattamenti medici. La dermatite atopica, a causa del suo andamento cronico-recidivante, è spesso origine di profonde frustrazioni nel nucleo familiare con un frequente ricorso alle terapie non convenzionali che, dopo tale programma, risultavano invece scarsamente utilizzate. Oltre che informazioni “verticali” dal personale medico, i genitori si possono giovare, nei gruppi, di informazioni “orizzontali” provenienti da altre famiglie che hanno già avuto esperienza nel superamento di alcuni problemi correlati alla malattia. 
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